
 

 

 

Roma, 10 gennaio 2019 

Onorevole Sig. Ministro Marco Bussetti 

Onorevole Sig. Ministro Matteo Salvini 

 

Oggetto: messa in sicurezza degli edifici scolastici e qualità delle strutture edilizie 

Egregi signori Ministri,  

l’ANP, assoĐiazioŶe ŶazioŶale diƌigeŶti pubblici e alte professionalità della scuola, 

organizzazione sindacale maggioritaria dei dirigenti delle istituzioni scolastiche, denuncia, 

aŶĐoƌa uŶa volta, il gƌave pƌoďleŵa della siĐuƌezza Ŷelle sĐuole. L’iŶsisteŶza, dopo le Ŷote 
da noi già inviate al MiŶistƌo dell’istƌuzioŶe dell’uŶiveƌsità e della ƌiĐeƌĐa e al MiŶistƌo 
dell’iŶteƌŶo l’ϭϭ ŵaggio ϮϬϭ8 e il 6 luglio ϮϬϭ8, è giustifiĐata dal peƌduƌaƌe di uŶa situazione 

non più rinviabile Đhe ƌiguaƌda l’iŶĐoluŵità di ĐiƌĐa otto ŵilioŶi di studeŶti, peƌ lo più minori, 

e circa un milione di lavoratori. 

 

Come avemmo già occasione di sottolineare, è in primo luogo urgente intervenire 

destinando agli Enti locali proprietari risorse economiche commisurate ai necessari 

interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici, così da adeguare il patrimonio edilizio 

scolastico alle normative vigenti. In assenza di un cospicuo piano di interventi, la questione 

della sicurezza delle scuole si riduce ad un improduttivo rituale di controlli e sanzioni, 

particolarmente gravoso per i dirigenti delle scuole che non hanno sulla materia competenze 

di intervento diretto, essendo queste poste in capo agli enti proprietari stessi.  

 

CoŶtiŶua ad esseƌe eŵďleŵatiĐa la viĐeŶda dell’adeguaŵeŶto degli edifiĐi sĐolastiĐi alla 
normativa aŶtiŶĐeŶdio: deĐoƌso iŶutilŵeŶte l’eŶŶesiŵo teƌŵiŶe peƌ la ŵessa a norma (31 

dicembre 2018) e ŶoŶ esseŶdo stata appƌovata uŶa pƌoƌoga, ƌesta solo l’oďďligo dei diƌigeŶti 
delle scuole di contenere il rischio attraverso misure meramente organizzative che non 

eliminano, però, le pesanti carenze strutturali e rischiano di produrre effetti solo temporanei 

e ŶoŶ ƌisolutivi. Si ƌiĐoƌdeƌà, iŶfatti, la Ŷota del MiŶisteƌo dell’iŶteƌŶo del ϭ8 apƌile ϮϬϭ8 Đhe, 
Ŷell’iŶdiƌizzaƌe l’attività di ĐoŶtƌollo a ĐaƌiĐo dei diƌigenti scolastici, sembra pretendere che 



 

 

 

 
 

siano solo questi ultimi a dover risolvere le diffuse e vistose carenze edilizie, non 

considerando che la proprietà degli immobili è degli enti locali. 

 

Egƌegi sigŶoƌi MiŶistƌi, è uƌgeŶte e ŶoŶ più eludiďile l’avvio di un percorso legislativo che 

permetta un adeguamento effettivo con scadenze certe alle norme di sicurezza antincendio 

nelle attività scolastiche. 

 

L’ANP sottoliŶea aŶĐoƌa uŶa volta Đhe il pƌoďleŵa della siĐuƌezza Ŷelle sĐuole è di estƌeŵa 
gravità: una media di 44 Đƌolli all’aŶŶo, uŶa sĐuola su Ƌuattƌo ĐoŶ ŵaŶuteŶzioŶe iŶadeguata, 
oltre il 41% delle scuole si trova in zona sismica 1 e 2 e solo il 12,3% delle scuole presenti in 

queste aree risulta progettato o adeguato alla normativa tecnica di costruzione antisismica. 

La ŵetà delle sĐuole ŶoŶ ha ŵai ƌiĐevuto dall’eŶte pƌopƌietaƌio il ĐeƌtifiĐato di idoŶeità 
statica, di collaudo statico, di agibilità e di prevenzione incendi. Gli impianti elettrici sono 

ĐoŵpletaŵeŶte a Ŷoƌŵa iŶ ŵeŶo di uŶ’aula su Ƌuattƌo e soltanto nel 15% delle palestre e 

nel 9% delle mense. Nel 18% delle scuole a più piani, non sono presenti scale di sicurezza, 

né vi sono uscite di sicurezza sui corridoi. 

 

OŶoƌevoli MiŶistƌi, ŶoŶ atteŶdiaŵo uŶ’ulteƌioƌe tƌagedia peƌ ƌeŶdeƌĐi ĐoŶto dell’uƌgenza 

della questione e andare alla ricerca di un capro espiatorio. 

 

Distinti saluti.  

 

 
 
  

Il Presidente nazionale  

Antonello Giannelli 

  
  


